
azzetta IReiale
DEL REGNC D'IT4aLIA

nuo 1919 Roma -- Giovedì, 17 aprile Numero 92

DIREZIONE Si pubblica in Roma tutti i giorni non festivi AX)flYISTRAZIONE
Corso Vittorie Emanuele, 209 - Telef, !!-Si :, Corse vittorio Emanuele, 209 --Telef, 11-31

A t>Oonernenti Inmerziont
3naoma,pressorAmminntraziones anno L. SS: semastreL. tea trimestreL-se ar.ct;aal giudistert. L O.36 per ogni linea di soleans e

a a domiettio ed in tutte il Regnos a Boy a a SO e Sg âltri a
gere igÄehiez e ‡er le inevra.naf as Ta 800 888AIFEstero (Paesi dell'Unione postale)t a SO: * A asssendse str•argosse deife Gessetto.

$'.li abbonamenti si prendono presse l'Amministrastone e gli Offiel Per te modalitA delle i sorzioOi Vedansi is STwertense la testa sapostati e deeerreno dai se d'ogni mese Foglie degli annulasi.
Es assmero esperato di 16 pagine o meno in Romar eens. so - not Regno sens so - arretrato in Roma sent. o - net Regno eeni. Ao - alFBagere esses, ao

be il giornale si compone d'oltre 16 pagsne, ti presso aumente proporsio agamenta

Ulmporto dai Tarlis postali ordinari e telegrafiel, emessi o in pagamento di associazioni, o per acqatsto di puntato efgiornale, dovra essere sempre samentato deMa
somma times di eentesimi oinque, raparesentante la tassa di bollo per quietanza - (R decr†tc 12 ottobre 1915, n. 1519).

II i

SOM M ARIO.
PARTE UFFICIALE.

Leggi e decreti.
Dooreto Luogotenenziale n. si7 cite stabilisce le attribuzioni

del comandante il R. cantiere di Castellammare di ßtadia.
05 eto Luogotenonziale n. 519 else modifica il regolainento

3 aallombre 19f4, n. 1176 per l'istruzione inedia relativa-
niente all'adunanza generale dei capi di Istituto.

Dooreto I.uogotenenziale n. 520 clee reca provvediënenti circa
l'iscrizione nelie. scuole medie e magistrali dei giovani di
fech della.olasse f000 congedati dal servizio militare.

Dooreto t.uogot snonziale n. 522 che stabilisce norme circa la
ptsðólicazione dei giornali quotidiani e deiperiod-ci ed abroga
altreal tutta le altre dispostrioni intese ad ottenere economie
stelfsaglego Pena cartà.

Dooreto Luogotenenziale n. 523 c1te estende agli avventigi
ed al personale subalterno del servizio dei conti correnti ed
assegni postati le disposizioni dell'art. 3 del decreto Luogo.
genenziale 14 Nglio i318, n. 983, relativamente «Lie inrennità
per servizio straordinario.

dooreto Luogotenenziale n. 524 che istituisce speciali ses-
sioni di esami a favore di militari si e in servizio che in
congedo.

Dooreto Luogotenenziale n. 526 clee autorizza i prefetti del
Regno ad ordiAare la requisizione delle piande inatlice a

beneßcio dei Consorzi istituiti a norma d i decreto medesimo,
demandandosi le relative controversie al giudizio di un Col- -

kpio ardstrale.
Decreto Luo yotenenziale n. 527 concernente modigeogioni

alle norme sulle competenze accessorte del personale delle
ferrooie dello stato approvate con d:creto Litogotenenziale
13 agosto 1917, n. 1393.

Decreti Luogotenenziali nn. 429, 431, 432, 433, 434, 435, 436,
437, 138, 473, 174, 475, 476, 48/, 482, 48?, 484, 488, 489,
49o, 510, 511, 512 e 518 riflettenti aurreento e ßssarione di
con¢ributi scolasttof dovuti da Comuni allo Stato, applicazioni
di tassa di esercisio e di famiglia, erezioni in ente morale e
approvazione di statuto.

Disposizioni diverse.
Mitilstero p -r I industria, II commercio e il lavoro: Corso

u/þeiale dett'oro - media aer consolidati neposiatt a con
tanti nelle Borse .del Regno -, 41inistero delle poste e dei
telegran: Disposizioni nel personale dip.endente - Gorte dei
oonti : Pensioni privilegiate di glierra liquidate dalla se-
zione IV.

PARTE NON UFFICIALE.
Lo Conferenza por la pace - Consiglio supremo econo-

mico - Oronaca italiana - Telegrammi ßtefani - In-
serzioni.

PARTË UFFICIALE
LEGGI I E DECRETI
Il numero 617 della accolta u/ßciale delle leggi e dei decregi

del Regno contiene il se tiente decreto :
TOMASO DI VOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenen Generale di Sua Maeste
VITTO IO EMANUELE III

per grazia di Doe per volontà della liazione
RE D' ITALIA

Tu virtil dell'autor th a Noi delegata :
Vista lg legge 22 inaggio 1915 n. 67tà
Visto il R, decret 2G giugab 18¾, ir -23¾
Vis o il decreto cogotenenziale 27 ottobre 1918,

n. 002;
' Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro della marina;
Abbiamo decretat e decretiamo:

Art. i.
Al capitano di va pello, comandante del R. cantiere

di Castellam•mare di Stabia, sono dovute tutte le at-
tribuzioni stabilite pr i direttori generali degli arse-
nali dal regolamento per il servizio del lavori e per
le contabilità del materiale dei Regi arsenali e cantieri
marittiml, app ovato con R. decreto 20 giugno 1895,
n 431.
Dal predettg comangute dipendono quindi diretta-

mente ed esclusivam4nfe le direzioni e sottodirezioni
costituite nel cantieret

i Art. 2.
Il comandante del pantiere è alla immediata dipen-

denza del comandant in capo del Dipartimento ma-
rittimo di Napòli.

Art. 3.
Il presente ,decreto pntrerà in vigore dal giorno della

sua pubblicazione nella Gazzetta ufßclale del Regno.
Ordiniamo che il ptesente decreto, munito .del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale de11e
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 23 febbraio 1919.

TOMA O DI SAVOIA.
ORLANDO -• ÛEL BONO.

Visto, Il guar.dastgilli: FACTA.
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n numero 519 della raccolta ugioiate dere leoal e,dei decreti come uditori, per tutte le discipl ne del programma,
del Regno contieneAseguente deergo: alla classe delle scuole medie e magistrali immediata-

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA mente suptrioire a quella frequentata quando inter-

Luogotenegte Generale di Sua Maesta ruppero gli studi. in seguito alla chiamata alle armi.

VITÝORIO EMANUELE III Art. 2.

per grazia di Dio e per volorità della Nazione
RE D' ITALI'A

In virtti dell'autorita a Noi delegata :

Veduto Part $ del decreto Luogotenenziale 14 aprile
1918, n. 510 ;
Veduta l'art. 9 del regolamento approvato con R de·

creto 3 settembre 1914, n. 1196;
Sentito 11 Consiglio di Stato;
Séntito il Consiglio dei miffistri ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

l'istruzione pubblica;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

L'adunanza generale dei capi d'Istituto che dal Re-
gio provveditore è annualmerite indetta per l'assegna-
zione delle classi aggiunte nei vari Istitutí medi della
Provincia, deve essere convocata entro i primi sette
giornt della seconda quindicina di ottobre.

Art. 2.

È abrogata la corrispondente disposizione contenut;
nell'art. 9 del regolamento approvato con R. decreto
8 settembre 1914, n. 1176.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia,. mandando a chiunque
spetti.di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Ildma, Addl)80 gennaio 1919.

TOMASO DI SAVOIA.
Vnla - BERENINI.

Coloró dei detti giovani. che sostennero con antici-
pazione, esami di promozione e di licenza con esito
parzialmente sfavorevole, e non possano o non yo-
gliano avvalersi della facoltà di cui all'art. 1 dyl pre-
sente decreto, potranno, nell'anno scolastico corrente,
frequentare come uditori la classe. immediatamente
precedente a quella per la quale sostennero gli esami
a condizione abbiano superato, neg i esami ai (luali
si presentarono, le prove delle discipline fondamentali
per ciascun ordine di scuola. e cioè l'italiano per qual-
siasi Jstituto, il latino per le scuole classiche. la mate-
matica per e scuole tecniche di tipo comune,, per le
scuole complèmentari e per la seziope fisico-matema-
tica dell'Istituto tecnico.

Art. 3.
Per l'anno scolastico 1918 919 nulla è innovato per

quanto riguarda la facoltà di antícipare esami e il

numero delle sessioni delle quali hanno diritto a fruire

gliappartenentialleclassi di leva contmplátanel
I art. 4 del decreto Luogotenenziale 16 maggio 1918,
n. 73f. '

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia in«erto nella raccolta ufficiale-delle leggi
e dei decreti fjel Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservai•e-

Dato a Roma. addl 28 marzo 1919.
TOMASO DI SAVOIA

COL IMO - lifšRENINI.

Visto, Il guardasigilli: FACTA.

Visto, Il guardasigilli : PAcTA.

Il numero 520 della raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreio :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

, Luogotenente Genei•ale d,i Sua Mäesta
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per voloáñ della Nazione
lŒ D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Veduta la legge 22 maggio 1915, n. 67t;
Vedute le leggi 13 giugno 1898, n. 293, e 27 giu-

gno 1912, u 678; '
-

,

Veduti i regolamenti approvati con i RR. decreti 21

giugno 1885, n. 3113, 3 dicembre 1896, n. 592, 3 feb-
braio 1901, n. 31, 22 giugno 1913, n. 1217 ;
Veduto 11 decreto Luogotenenziale 16 maggio 1018,

n. 731 ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla~proposta del ministro segretario di Stato per

la istruzione pubblica ;
Abbiamo, decretato e docretiamo :

Art. 1.

Ai glotani opl>artenenti alla classe di leva 1900, testò
congedati dal servizio militare, o che non vogliano
inscriversi pomo alunni regolari alla classe per cui
abbiano il regolare titolo d'ammissione, è concessa la

facoltà d' inscriversi, per l'anno scolastico corrente,

a u ry 532 setto raccoisa ss/þenue 4.u. ens e dei decreti

del Re no ontiene .ii seguente heret- :

TOMASO 1)I.BAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia 41 Dio e per volontà della Nazione
RE D ITAL1A

.

In virtù dell'autorità a Noi elegata ;

Vista la legge 22 maggio 1915, n. 6.70;
Visti i'Nostri decreti t2'hprile 1917, n. 597· £5 lu-

glio 1917, n. 1182; 2 dicembre 1917, n. 1938; 10 gen-
naio 1918. n 45; 23 maggio1918 n.790; 8agosto1918,
n. 1112, e 22 dicembre 1918, n. 2029 ;
Udito il Consiglio dei ininistri ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

l'industria, il <ommercio ed il lavoro, di concerto con

i ministri dell'interno, di grazia g giustizia e dei

culti, dpile finanze, del tesoro, della guerra, della ma-

rina e dei trasporti;
Abbiamo decretató e decretiamo:

Art. i.
I giornali quotidiaríi sono autorizzati a pubblicare

non più di due numeri di sei pagine in ciascuna
·

set-
timana, fermo rimanendo l'attuale formato. Quelli dei
detti giornali aventi dimensioni non superiori a 1R de-
cimetri quadrati di stampa in ogni facciata, possono
pubblicare in ciascuna settimana tre numeri di sei pa-
gma.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO DY ITALIA 1055

I

Art. 2.

Per le pubblicazioni periodiche non quotidiane sono
abolite:

a) le limitazioni relative al numero delle pagine
di cui agli articoli 3, lettere be e, e 4, terzo alinea,
del decreto Luogotenenziale 2 dicembre 1917, a 1938;

b) le limitazioni di formato di cui all'art 10 del
decreto I.uogotenenziale 8 agosto 1918, n. 1112

Art. 3.
Sono abolite:

a) le limitazioni circa il numero e le dimensioni
dei manifesti da affiggersi al pubblico, nonchè il di-
Vieto per la distribuzione di manifestini a mano lungo
le vie e nei pubblici ritrovi (art. I del decreto Luogo-
tenenziale 12 aprile 1017, n. 597)

b) le limitazioni relative alla carta da scrivere
e da lattere el a quella da involgere (articoli 2 e 3

del decreto Luogotenenz ale 12 aprile 1917, n. 597, ed
art. 8, lettera F, del decr-to Luogotenenziale 15 luglio
1917, n. 1182).

Art 4.

Sono ab-ogate tutte le disposizioni eccezionali sta

bilite durante il periodo di guerra per' co ,seguire
straordinatie economie nello impiego della carta nelle

pubbliche Araministrazioni (articott 4 'e 5 del dearete
Luogötehenziale 12 aprile, 1917, n. 597 e 6 e seguenti
defdeat'eto Luogotánenziale 15 luglio 1917, n. 1182,
ed artloolo unico del decreto. Luogotenenziale 23 mag
gió 191é,'n. 100). .

Ar t 5.

Il yiresente deareto avrà effetto dal giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta ugiciale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle léggi
o dei décreti del Regno d'Italia', mandando a chiurique
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato à Rodía, addl 27 marzo 1919.

TOldASO DI SAVOIA.
00LOSIMO - CicFFELu - Facta -
MEoa - STRINGHER - ÛAVIGLIA-

DEL BONO - DE Nava.
Visto, Il guardasigilli: FActA.

Ti numero 538 defia raccatra uf.deale deue le;ga a des decrati

Regno con¢¢ene il segvente. decreto .

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesth

VITTORIO EMANUELE III

per grazia 41 Dio e per volonth della lhalone
RE D'ITALIA

In virta dell'autorità a Noi delegata ;

Vista la legge 22 maggio 1915, n 67f ;
isto il R. decreto n. 632 del 9 maggio 1918 che

approva il remblamento sul servizio degli assegni e

conti correnti postali;
Visto il decreto Luogotenenziale n. 983 del 14 luglio

1918 ;
Riconosciuta la necessità di chiarire la portata di

questo decreto ;

Udito il Condiglio dei ministri;
Su proposta þel ministro segretario di Stato per le

poste ed í· telegrafi, di concerto don quelloi del to-
soro;
Abbiamo decketato e decretiamo:
Le disposizioþi dell'art 3 del decreto Luogotenen-

ziale u 983 del 14 luglio 1918 sono estese agli avven-
tizi e al perso ale subalterno del servizio dei conti
correnti ed ass gni postali.
Ordiniamo ce il presente decreto, munito del sigilio

dello Stato, sia userto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti de Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osse arlo e di farlo osservare.

Dato a RoAa, addl 27 marzo 1919.

TOMASO DI SAVOIA
Cov sino - FERA - STRINGHER.

Vistoy 13 guardssi illi : FacTa

B numero 521 ella raccoltÃ w/flesale 4eils isyys a dei degreg

del Regno contien il seguente decreto:
TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

I.uogot mante Generale di Sun 4taestô
V TTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
. RE D'ITALIA

In virtù dell'lutorità a Not delegata ;
- Veduta la legge 27 giugno 1912, n. 678, che da di-
sposizioni per gli esami nelle scuole elementati, þó-
polari e medie
Veduto il reg olamento 22 giugno 1913, n. 1216, per

gli-esami nello scuole elementari e popolari;
Riconosciuta : la opportunità di dare efetti legali

all'insegnamenta impartito dai comandi militari du-
rante la guerre ai mi itari analfabeti; alle scuole isti-
tuite da enti o comandi negli ospedali militari e alle
altre scuole pe militari istituite da benemerite istitu-
zioni nelle varie guarnigioni;
Sulla proposi a del ministro segretario di Stato per

l'istruzione put blica ;

Abbiamo detretato e deoretiamo:
I RR. provvoditori agli studi dut'ante il corso dol-

l'anno scolastie) 1918-919, indirantio speciali sessioni
di esami:

riore;a) di cogpimento del corso elementare intes

b) di maturità ;

c) di lice iza, a norma dell'art. 10 della legge 8

luglio 1904, n. 407, nei Comuni ove, dalle autorità sco-
lastiche locali, le sfa riconosciuta l'utilità, alle quali
sessioni d'esani, che saranno regolate dalle stessé
norme stabilite per le sessioni ordinarie, saranno ama
messi esclusivamente i militari in attività di segisfo é
quëlli in conge io.
Ordiniamo cl e il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella ra.ccol,ta uffleiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 2 marzo 1919.
TOMASO DI SAVOIA.

Beamuu.
Visto, IJ g?Ist'<1asi lli: FACTA.
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11 ntunero 526 della raccolta ufßeiale dells leggi e dei decreti
del Regno conuene a seguente decreto:

l'OMABO N SANOIA DUDA DI RENOV¼

Luogotenente Generale dì Sua IWangt

VITTORIO EMANUEI.E Ill

por grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE FITALla

In virtil dell'autorità a Noi delegata;
Vista la legge 82 maggio 1915, n. 671;
Ritenuta la necessità di provvedere alla requisizione

delle filande inattive per facilitare la lavorazione dei

bozzoli;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

l'industria, commercio e lavoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art, 1.

Su domanda dei Consorzi costituiti a norma del presente de-
ereto fra i possessori in nome proprio di bozzoli, i prefetti del
Regno hanno facolta di ordinare la requisizione, a beneficio dei

Consorzi steesi, delle filande inattive esistenti nel territorio della

loro Provincia.
I prefetti avranno cura di scegliere, fra le filande da requisire

per ciascun Consorzio, quelle che abbiano un numero di bacinelle

non eccedenti in modo notevole l'entità dei bozzoli rappresentata
nel Consotzio stesso e che in ogni caso siano più vicine, e possi-
bilmente equidistanti, dai vari luoghi di de sito dei bozzoli in

0888880 dei consorziati.

Art. 2.
Ilordine di requisizione conferisce al Consorzio 11 diritto di im-

inettersi nel possesso della filanda requisita allo scopo di usarne,
in conformità delle norme e condizioni stabilite dal presente de-

creto, per la lavorazione dei bozzoli.
Art. 3.

A tutti gli effetti del presente decreto si presume, nei rapporti
del prefetto, del Consorzio e dei consorziati, che il detentore della

filanda sia il legittimo titolare all'esercizio di essa e cio fino a che

altri non dimostri al prefetto di essere investito di questo titolo.
. In tal caso 11 prefetto, intese le ragioni del detentore, qualora
ritenga probatorî i documenti esibiti dall'altro interessato, emet-

‡erå in favore di questi deereto di, riconoscimento del suo titolo e

dalla data in cui il decreto sia stato dal prefetto comunicato al

Consorzio, sono attribuiti al titolare riconosciuto tutti i diritti e

doveri prescritti dal presente decreto.
Qualora invece alla data del presente deereto penda controver-

ais giudiziaria sul titolo sopra indicato, ovvero la controversia stessa
Venga iniziata prima che il pretetto emetta il decreto di riconosei-
mento, rimane ferma in favore del detentore della filanda la pre-
sanzione stabilita dall'alinea 1 del presente articolo e ciò fino alla

risoluzione definitiva della controversia. Nel frattempo il prefetto,
che ne riceva diffida dall'interessato, può prescrivere al Consorzio
che le somme da versarsi al detentore della filanda siano deposi-
tate alla Cassa depositi o prestiti.

Art. 4.

Le norme stabilite dall'articolo precedente non pregiudicano in

alcun modo le ragioni di credito intercedenti fra gli interessati e il
detântore della filanda in conseguenza dell'esecuzione del presente
decreto.

Art. 5.

Contro l'ordine prefettizio di requisizione ed in genere contro

tutti gli atti del prefetto, emessi in base al presente decreto, non

sono ammessi gravami nè in sede amministrativa nè giurisdizionale
e gli interossati non hanno alcun diritto ad indennità o compensi,

all'infuori di quelli determinati dal presente decreto, in conseguenza
di detti atti e dell esecuzione di essi.

Art. 6.

Tutti gli atti del prefetto debbono essere da questi comunicati
in via amministrativa tanto al Consorzio interessato, quanto al

titolare della filanda di cui all'art. 3.

Copia di detti atti deve essere altresi atIlssa nell'albo pretorio
del Comune in cui trovasi la filanda.

L'affissione vale, per ogni effetto di legge, come comunicazione

del provvedimento prefettizio a tutti gli interessati.
11 prefetto deve dare inoltre notizia al Consorzio della data delle

comunicazioni fatte al i;itolare della filanda.
Art. 7.

L'ordine di requisizione rimane sospeso qualora il titolare della

filanda dichiari al prefetto, entro il termine di quattro giorni dalla
data della comunicazione a lui fatta a vorma dell'articolo prece-

dente, di attivare la filanda stessa per la lavorazione dei bozzoli e

per conto terzi ad un prezzo non superiore a L. 23 al kg. di seta
filata ed alle condizioni tecniche di lavorazione in uso.

In tal caso il prefetto dovrà emettere, entro tre giorni dalla sud-
detta dich arazione, decreto di sospensione dell'ordine e dovrà sta-

bilire un termine entro il quale il titolare sarà obbligato ad atti-
vare la filanda.
Tale termine può essere prorogato per gravi ragioni.

Art. 8.

11 prefetto ha facolta di revocare il decreto di sospensione :

a) qualora il titolare non attivi la illanda entro il termine

prescritto;
b) qualora l'esercizio della filanda non avvenga in confor-

mità delle norme e condizioni stabilite dal precedente articolo.
Nel caso di detta revoca, il Consorzio ha diritto verso il titolare

della filanda al risarcimento' per i 'danní derivanti da11'inosser-
vanza degli impegni assunti con la dichiarazione di oui all'art. 7

Art. 9.

Nel caso che non intervenga decreto di sospensione di cui al-

l'art. 7, il Consorzio ha diritto di immettersi nel possesso dolla

filanda dopo sette giorni dalla data in cui sia stata fatti al titolare

di essa la comunicazione dell'ordino di requisizione.
Nel caso di revoca del decreto di sospensione, 11 Consorzio ha

diritto di immettersi nel possesso della fllanda nello stesso giorno
in cui il relativo provvedimento sia stato comunicato al titolare.

Art. 10.

11 Consorzio decade dal diritto, di cui all'art.2, qualora non abbia
iniziato gli atti di immissione nel possesso entro 15 giorni dalla,
data in cui il prefetto gli abbia dato notizia di avere eseguito, nei

riguardi del titolare della illanda, la comunicazione dell'ordine di

requisizione o del decreto di revoca della sospensione.
Art. 1 I.

In,caso di opposizione del titolare della filanda requisita o di

chiunque altro alla presa di possesso di essa da parte del Consorzio
autorizzato, questi può richiedere al prefetto l'esecuzione d'ufficio,
la quale avverrà a spese del titolare suddetto.
I responsabili della opposizione saranno altresi puniti a norma

dell'art. 434 Codice penale, senza pregiudizio delle eventuali loro

maggiori responsabilità.
Art. 12.

Per l'immissione nel possesso si compilerà, d'accordo fra il rap-
presentante del Consorzio ed il titolare della filanda, un testimo-
niale di stato di essa e di tutto il relativo macchinario; verrà sta-

bilito un termine a partire dal quale la filanda sarà da conside-

rarsi atta al funzionamento agli effetti dell'art. 16 e sarà redatto

verbale di consegna.
In caso di divergenze, i suddetti atti verranno compilati da un

perito, amichevole compositore, da nominarsi d'accordg dalle due
. parti entro un breve termine che sarà fissato dal prefetto. In caso

di disaecordo la nomina sara fatta dal prefetto stesso.

Contro gli atti del Petito non é ammesso alcun gravame.
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Art. 13.
A deedrrere dalla data del verbale di consegna 11 Cánsorzio si

considera, a tutti «li ofetti di legge, regolarmente immesso nel
possesso della flanda requisita.

Art. 14.
Entro il termine di cinque g.iorni dalla data del citato verbale

il Consorzio deve depositare pressð un Istituto di credito od un

ente pubblico, preventivamento stabilito d'accordo fra 11 Consorzio
ed il titolare della ûlanda, o, in difetto di accordo, designato dal
prefetto, la somma di L. 20 per ogni bacinella ricevuta in consegna
e ciò a titolo di garanzia worso 11 titolare per l'osservanza delle
obbligazioni dei•ivanti dalla.presa di possesso e dall'esercizio della
Alanda.
ln mancanza del deposito entro il 1;ormine preseritto, il prefetto,

su domanda dell'interessato, ha facolta di dichiarare la decadenza
del Consorzio dal diritto di cui è investito la

_

base all'art. 2, pre-
scrivendo un breve termine, entro il quale dovrà essere lasciato il
possesso della filanda.
È fatto salvo al titolare di essa il diritto al risaroimento þer

«danni verso 11 Consorzio.
Art. 15.

11 possesso in nessun caso può prolungarsi oltre il 30 giugno 1919
Esso deve durare noa meno di un mese, salvo il caso in cui 11

Consorzio si immetta nel possesso della Alanda in seguito alla re-
voca' del decreto di sospensione prescritto dall'art. 8.

Art. 16.
In corrispettivo del beneâot derivanti dall'oi•dine di requisizione,

11 Consorzio ha soltanto l'obbligo di corrispondere al titolare della
Alanda un compenso di L 0,30 a bacinella per ogni giorno non fe-
stivo di possesso a decorrere da quello in cui la filanda, secondo la
determinazione presoritta dall'art. 12, é da considerarsi atta al fun-i
zionamento.
Il pagamento ð mensile e posticipato.

Art. 17.
Lorspésotoccorrenti per porre il macchinarlo della filanda nelle

.condizioni di funzionare per la lavorazione dei bozzoli sono a to-
tale carico del Consorzio.
Per quanto riguarda le speso per i necessari lavori di riattazione

del fabbricato, la determinazione e la ripartizione dell'onere, in di-
fetto di accordo delle due parti, sarà fatta da un perito amiehevole
compositore, da nominarsi secondo l'art. 12.
Contro e determinaziontdel perito è escluso qualsiasi gravame.
Le piccolo riparazioni sóno a totale carico del Consorzio.

Art, 18.
Il prefetto, su domanda dell'interessato o d'uflicio, puð revocare

.'ordino di. requisizione qualora il Consorzio non si serva della
filanda per=l'uso per cul ò stata concessa o so ne serva in modo
da potere recare ad essa danni.
Il protetta stabilitä un termine datro il quale il Consorzio dovrà

lasolare il possesso della filanda per effetto dell'atto di revoca.
Indipendentemente dal suddetto provvedimento, è fatto salvo allo

interessato 11 diritto al risarcimento dei danni.
Art, 19.

Le speso di assicurazione per l'incendio gravano totalmente sul
Consorzio.

Art. 20.
11 Consorzio à obbligato a restituire la illanda, non oltre il 30

giugno 1919, nelle condizioni in cui l'ha ricevuta a norma del te-
stimoniale, salvo i deterioramenti che siano conseguenza normale
dell'esercizio o che, in genere, non dipendano da cólpa.
Il Coneotzio, qualora intenda lasciare la tilanda dopo un mese di

possesso ed anteriormente al 30 giogao 1919, dovrà darne avviso al
titolare almeno cinque giorni prima.

Art. 21.
AII'atto della riconsegna verrà redatto apposito verbale.

Art. 22.
Possono far parte del Consogio solo i possessori in nome proprio

di bozzoli deposttati in Italia,

11 Consorzio può essere costituito soltanto quando il numero dello
adesióni"àla tale da cdrrisponder ad tin minliifo e nipleasivni
6000 kg. di bozzoli depositati in nome proprio dagli aderent).
Esso deve essere costituito per atto ricevuto da notaio.

Art. 23
Il rappresentante ed amministratore deve essere nominato all'atto

stesso dellg costit lone del Consorzio. In caso di revoca sueces-
Siva del mandato, eve essere immediatamente sostituito.
Il mandato di ra presentanza e di amministraziope deve risul-

tare da atto pubbi o, da riceversi dallo stesso notaio prósso 11
quale è depositato l'atto costitativo.

Art. 24.
Qualora non venga altrimenti disposto, la nomina della persona

incaricata della rappresentanza e della amministrazione sarà tatta,
all'atto di costituzione, da tutti gli aderenti.
Detta nomina pu essere in seguito revoesta per deliberazione

della maggioranza i consorziati, la quale procederà alla nomina
del nuovo rapptes tante ed amministratore.
Salvo patto cont ario nell'atto costitutivo, non vi à reaggioranza

se non quando i voti che concorrono alla deliberazione corrispon-
dano alla maggiore entitå d'interessi valutati in rapporto al na-
mero dei chilogrammi di bozzoli che ciascun aderente ha dichiarato
a norma dell'articolo seguente.

Art. 25.
All'atto di costituzione del Conso o ciascun aderente deve

dichiarare al notaid, delegato a riceverel'attocostitutivo,ilproprio
ammasso ed il lúogo del deposito.
Le adesioni successive debbono essere sempre fatte per isoritto

al Consorzio e debbono contenere la dichiarazione prescritta dals
l'alinea precedente.
L'atto di adesiond non ha efileacia rispetto ai terzi, finch6, a cura,

del Consorzio, non gia stato rimesso, insieme alla citata dichiara.
zione, al notaio cher ha ricevuto l'atto costitutivo.

Art. 26.
Il notaio è obbligato a rilasciare a chiunque ne faccia richiesta

copia dell'atto costitutivo, delle adesioni, delle dichiarazioni di cui
agli art. 25 e 29, nonché dell'atto di nomina del rappresentante ed
amministratore del Consorzio.
È .fatto obbligo I Consorzio di inviare a aue spese copia dei

suddetti documenti al prefetto cui à stato richiesto l'ordine di
requisizione e, entr breve termine, al titolare della filanda re-
'guisita.

Art. 27.
11 Consorzio non puo rifiutare l'accettazione delle adesioniaper-

Venute dopo la sua costituzione, salvo che:
a) la dichiarazione di deposito fatta dal richiedente a norma

dell'art. 25 si riferisoa ad una quantità di bozzoli inferiore a quella
eventualmente stabilita nell'atto costitutivo come quantitå minima
per poter far parte del Consorzio. Nel caso ohe l'atto costitutivo
non stabilisca tale niinimo, da valore per tutti i consorziati, il de-
posito di una qua14nque quantità di bozzoli, posseduta in nome
proprio, à titolo sufficiente per l'accettabilità dell'adesione;

b) la quantità dei bozzoli depositati, dichiarata dai preoe-
denti consorziati e le quantità giå trasportate in filanda dagli
estranei ai Consorzi a norma dell'art. 36, non possano presumibil-
mente essere lavorate entro il 20 giugno 1919.,

Art. ¿8.
Qualora il numero delle adesioni riflutate a norma dell'art..27,

lett. b), sia consider ole, il prefetto ha facoltà di requisire por 11
Consorzio uahltra fil ada che corrisponda alle condizioni prescritte
dall'art. l, purebò ne sta possibile l'esercizio almeno per un mese,
sladente nou.oltre 11 30 giugno 1919.
Affinchò il prefetto possa procedere a tale nuova requisiziono 4

necessar.o:

a) che gliene s a fatta domanda dagli interessati che inten-
dono aderire ad cons rzio, i quali et trovino nelle condizioni pro-
scritte per poter far arte di esso;
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b) che tale domanda sia corredata dalla dichiarazione' pre-
acritta dall'art. 25;

c) ohe la quantità dei bozzoli dichiarati, pur essendo consi-

derevole, pia insufficiente, a' termini dell'art. 22, per la costituzione
di un audvo Gonsorzio;

d) che presumibilmente non sarà possibile raggiungere in se-

gaito yn numerc tale di altre adesioni da corrispondere al limito
presoritto dall'art. 22.
Prima di procedere alla requisizione il prefetto dovrà sentire il

Consorzio interessato.
Art. 29.

Dalla data della comunicazione al Consorzio del nuovo or ine di

requisizione, i richiedenti, che hanno presentato la domanda al

prefetto di cui all'articola precedente, fanno parte di pieno diritto .

del consorzio.
Il prefetto, insieme a copia dell'ordine di requisizione, trasmet-

terà, dette domande al Consorzio, il quale ne curerà l'invio al no-
taio ohe ha ricevuto l'atto costitutãvo.

Art. 30.
11 Consorzio è obbligato alla presa di possesso ,ed all'esercizio

della nuova filanda, con l'osservanza di tutte le norme e condizioni

stabilite in argomento dal presente decreto.
Nel caso che non proceda, entro il termine di cui all'art. 10,

agli .stti di immissione nel possesso di essa o non provveda in se-

guito al suo esercizio, il prefetto ha facolta di revocare tutti gli
ordini di requisizione già emespi in,favore del Consorzio, stabilendo
un termine entro il quale esso dovrà lasoiare il possesso delle
filande occupate.
E fatto salvo in tal caso per gli aderenti di eni all'art. 29 e per
i titolar1 delle filande requisite il diritto al risarcimento dei danni
Verso il Consorzio e, in linea sassidiaria, verso i consorziati ante-
riori alla data di comunicazione dell'ordine di requisizione di cui
all'art. 29.

Art. 31.
Salvo la limitazione di cui all'ultimo alinea dell'articolo prece-

dente, tutti i consorziati sono vincolati ano alla contpleta estin-
sione di ogni obbligazione assunta dal Consorzio e no sono soli-

dalmenti garanti verso i terzi.
Art. 32.

La consegna dei bozzoli alla illanda esercitata dal Consorzio ed
il ritiro da essa della seta viene fatto a cura ed a spese dell'ade-

rente interessato.
Art. 33.

Le spese di qualsiasi natura per la presa di poshesso e per I'eser-
cisio della illanda ed in genere per il pagamento di ogni ob-
bligazione del consorzio, sono ripartite dal Consorzio stesso fra i
singoli aderenti'ia regione della quantitå det bozzoli ,da ciascuno
di essi dichiarata a norma dell'art. 25.

Art. 31.

L'atto di ripartizione del Consorzio costituisce titolo esecutivo:

a) nei rapporti fra 11 Consorzio stesso e.i suoi aderenti: b) nei rap-
porti degli aderenti fra di loro per l'esercizio dell'azione di regresso,
derivante dagli articoli 30 e 31.

Art. 35.
11 Consorzio ha privilegio speciale sopra i bozzoli ai quali si ri-

fetisco la dichiarazione di cui all'art. 25 e sopra la seta tratta dalla
lavorazione di essi.
Questo privilegia prende il grado pt-escritto dall'art. 1938, nu-
ero 1 C. C.

Gessa 11 privilegio qualora il consorziato, a garanzia dei suoi im-
pegni, presti al Consorzio una cauzione non interiore ad un terzo
del presumibile valora dei bozzoli dichiarati, dideterminarsi ip base
al prezzo in uso al momento dell'adesione.
La determinazione ,A fatta d'accordo tra il Conserzio e l'aderente,

o, in difetto di doordo, da un perito amichevole compositoro, per
il quale sono applicabili le normo stabilite dall'art. 12.

Art. 36.

E fatto obbligo al Consorzio, in favore del quale sia stata requi-
sita la ûl udgdi lavorare iti essa anche i bozzoli appartenenti a

terzi pstranei al Consorzio, in quanto ciò sia consentito dalla po-
tenzialità della ûlanda stessa in rapporto alla quantità di bozzoli
da lavorarsi per i consorziati.
I terzi debbono farne richiesta al Consorzio entro quindici giorni

dalla presa di possesso della filanda; debbono dimostrare di avere
la proprietà dei bozzoli e debbono trasportatli a proprie spese nella
ûlanda stessa a semplice richiesta del Coisorzio.

Art. 37.
La lavorazione per conto terzi deve essere-fatta ad un prezzo non

superiore alla presumibile quota di ripartigione delle spese, gra-

.va,nti sui consorziati, autgentata del 10 0[0. Tale prezzo dove essere
in proporzione alla quantità dei bozzoli che ciascun terzo ha fatto

lavorare in filanda.

Agli effetti del presente articolo 11 Consorzio stabillgå ogni 15

giorni, in base ad un preventivo delle spese di gestione della Alande
per la quindicina immediatamente successiva, la presunta quota di
esercizio, la quale servirà di base per .Ja determinazione del prezzo
da applicarsi, durante la quindicina stessa, per la lavorazione dei

bozzo i dei terzi.
Art. 38.

II Consorzio, per il pagamento di datto prezzo, ha privilegio spe-
ciale sui bozzoh ad esso consegnàti dai terzi e sulla seta che se

ne å tratta. 11 privilegio prende il grado prescritto dall'art. 1958,
n. 2 C. C.

,

Art. 39.
I consorziati hanno, rispetto ai terzi estranei al Consorzio, diritto

di precedenza alla lavorazione, nella'filanda requisita, della quan-
tità dei bozzoli dichiarati a norma dell'art 25.

Art.- 40.

Per quanto riguarda la lavorazione delle quantità di bozzoli nðn
dichiarati, 1 consorziati sono soggetti alle stesse condizioni stabi-

lite per i terzi estranei al Consorzio.
Art. 41.

Tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del presente, de•
creto - per le quali non siano da escludersi i gravami a norma,

dei precedenti at tieoli - comprese quelle relative all'esisteaža, alla
entità ed alla interpretazione dell'obbligazione costituita dall'atto
di ripart zione di cui all art. 31, saranno risolute senza formalità
di procedura da un Collegio arbitrale amiellevole comp3sitore, in
quanto una .delle parti della controversia sia costituita del Consor-
zio e dei consorziati.

.

Detto Collegio à costituito di tre membri, di cui ung, obo sarà ils

presidente, nominato dal prefetto nella cui giurisdizione trovasi la
ûlanga requisita e gli altri nominati rispettivamente uno per ola-
sauna parte contendente.
Qualora uma delle parti non proceda nel termine presoritto alla

nomina del proprio arbitro, vi provvederà 11 presidente del triba-

nale, nella cui giugisdizione trovasi la filands requisita.
Art. 42.

Tutte le azioni alerivanti dall'esecuzione del presente decreto si
prescrivono, in rapporto al Consorzio ed ai consorziati, por 11 de-
oorso di due anni.

11 presente decreto diventa obbligatorio nel giorno .anecessivo a

quello della sua pubblicazione nella Garretta effleiale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta umciale delle
leggi e-dei decreti del Regno d' Italia, mandago a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 13 aprile 1919.

TOMASO-DI SAVOIA.
ÛOLOSIMO - ÛJUFFELLI.

Visto, li guardesigilli: FAcTAs
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Il numero .W7 della, raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTOillO lOlANCEIÆ III

go grasia.di l)io.» par volorü¾4014 N lege

In virtà dell'autorità a Noi delegata;
Visto l'art. 1 (ultimo 'comma) del decreto Luogote-

nenziale 13 agosto 1917. n. 1393;
Sontito il Consiglio dei ministri:
Sulla proposta del ministro per i trasporti marit-

timi e ferroviari, di concerto col ministro del tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i

L'art. 153 del Capo X delle disposizioni sulle com-

petengo a:cossorie del personale delle ferrovie dello
Stato approvate col decreto Luogotenenziale 13 agosto
1917 n. i 3. Viene, sostituito dal seguente :

« Nei casi in cui sia esplicitamente previsto che un

determinato premio o soprassoldo sta a compensare
anche l'eventuale lavoro che si richiedesse dagli agenti
in più di quello normalmente stabilito por la funzione
esercitata, non, sarà per tale lavoro straordinario con-

cesso il componso fissato dal Capo 1° fatta, eccezione
del caso in cuí, per il disimpegno del servizio a cui
11 premio o il soprassoldo ò conferito, venga a man

care all'agente il prescritto riposo minimo, ovvero si
tratti di lavorg straordínario comandato, che, per il
periodo continuativo di tempo per cui vie richie-

sto, e por la sua durata g·ornaliera, non sia a giu-
diz o del dirottore generale, compensato in tutto od in
parte col premio o soprassoldo »,

Art. 2

L'importo massimo dei pregi contemplati negli ar-
ticoli 176, 178, 180, 189 e 192 delle disposizioni citate nel
precedente articolo, potrà essere aumentato con deli-
berazione del Consiglio d' amministrazione quando
questo occorra per compensare un rendimento ecce-

zionale.
Art 3

La disposizione del presente decreto ha vigore dal
1° gennaio 1919.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, inandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 3 aprile 1919.
TOMASO DI SAVO1A.

CJLOSmo - ÛE NAva - STRINGHER

Visto. Ti anardanigilli: FAcTA.

La raccolta umotale aca- Ngga e des decreti,
del 'R,egno contiene m sunto i seguenti:

N. 429. Decreto Luogotenenziale 23 gennaio 1919, col
quale, sulla proposta det ministro dell'istruzione
pubblica, il contributo scolastico che il comune di

Fontevivo (Parma) deve annualmento versare alla

tesoreria dello Stato, a norma del 'art. IT della

legge 4 giugno 1911, n. 487, già approvato in lire
9817,81, 6 elevato a L. I2.8i(,81 dal f otto-
bre 1917.

N. 431. Decreto Luogotenenziale 23 gennaio 1919, col quale,
sulla proposta dd1 ministro della istruzione pub.
blica, il contribut scolastico che il comune drCa-
,stelvetro Piacent o (Piacenza), deve annualmente
'versare alla tes reria dello Stato, a norma del-
1 art. 17 della leg e 4 giugno 1911, n. 487, già ap-
provato in L. t .71944, à elevato a L.13991,44,
dal 1° ottobre 1918.

N. 432. Decreto Luogotenenziale 30 gennaio 1919, col qualo,
sulla proposta del ministro della istruzione pub-
blica, è revocato il deereto Luogotenenziale 14 feb-
braio 1918, n. 876, relativo alla partita scolastica
del comune di Botticino Sera (Brescia), ed il con-
tributo cho il Comune stesso deve annualmente
versare alla te spreria dello Stato, a norma del-
l'art. 17 della legge 4 piugno 1911, n 487, rimane
s'abilito nella somma di L 3339,36 indicata nella
par tita n. 3 deJI'elenco annesso al R. decreto 18 feb-
braio 1913, n. 530, a datare dal 1°aprile 1918.

N. 433. Decreto Luagotenenziale 28 genvalo 1919, col
quale, sulla proposta del ministro dell'istruzione
:ubblica, il contributo scolastico che il comune di
Bagnolo Cremasco (Cremona), deve annualmente
versare alla tesoteria dello Stato, a norma del-
l'art. 17 della legge 4 giugno 1911, n. 487, già ap-
provato in L. 6388,18, è elevato a L. 6688,18, dal
l° ottobre 1917.

N. 431. Decreto Luog4tenenziale 30 gennaio 1919, col
quale sulla prop sta del ministro della istruzione
Nubblica, il contr uto scolastico che il comune di
Cdlamonte (Ales andria), deve annualmente ver-

Bare alla tesoreri dello Stato, a norma dell'art 17
della legge 4 giugno 1911, n. 487, già approvato
in L. 4047,60 a elevato a L. 4206,00, dal 1° otto-
bre 1918.

N 435. Decreto Luogotenenziale 23 gennaio 1919, col quale,
sulla proposta del ministro dell'istruzione pubblica,
ed in seguito alla revoca dell'autonomia scolastica.
già concessa al oc mune di Frossasco (Torino) ò ap -

provato in L. 3768.15 il contributo scolastico, che
il Comune suddetto dovrà versare a datar¢>dal 1°
ottobre 1918, alla tesoreria dello Stato a norma

dell'art. 17 della egge 4 giugno 1911, n. 487.
N. 436 Decreto Luogotenenziale 29 gennaio 1919, col quale,

tulin proposta del ministro dell'istruzione pubblica,
ed in seguito alla revoca dell'autonomia scolastica
giñ concessa al comune di Piscina (Torinp) è ap
provato in L. 2316,92 it contributo scolastico che
il Comune suddetto deve annualmente Versare alla
tesoreria dello Stato dal 1° aprile 1918.

N. 437. Decreto Luogotenenziale 25 gennaio 1919, col quale
sul a proposta del ministro della istruzione pub-
blica, il contrib o scolastico che il comune di
Trigolo (Cremou ,

de°ve annualmente versare alla
tesoreria dello St to a norma dell'articolo 17 della
legge 4 giugno 1911. n. 487, già approvato in lire
5806,42, è elevato a L. 6306,42 dal 1° ottobre 1917.

N. 438. Decreto Luegotenenziale 23 gennaio 1919 col quale,
sulla proposta del ministro della istruzione pub-
blica, il contributo Acolastico che il comune di
Taggia (Porto Maurizio), deve annualmente versare
alla tesoreria dello Stato a norma dell'articolo 17

- della legge 4 giugno 1911, n. 487, già approvato
in L. 14516,30 è elevato a L. 15116, 30 dal 1° ot-
tobre 1918.
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19. 473 Decreto Luogotenenziale 2 marzo 1919, col quale,
sulla proposta del ministro delle finanze, è data
facoltà al comune di Morciano di Romagna, di ap-
plicare in confronto degli esercizi industriali e com
merciali di speciale importanza, i esistenti, la
tassa di esercizio col limite a snao di L. 2%0
dal 1° gennaio 1917 al 31 theembre 1918.

N. 474. Decreto Luogotenenziale 16 gennaio 1919, col quale,
sulla proposta del ministro delle finanze, è data
facoltà al comune di Porto Maurizio, di applicare
dal 1° gennaio 1918 al 31 dicembre dell'anno suc-
cessivo a quello in cui sarà pubblicata la pace,
la tassa di esercizio col limite massimo di L. 2000.

N. 475. Decreto Luogotenenziale 13 febbraio 1919, col
quale. sulla proposta del ministro delle finanze, è
data facoltà al comune di Avezzano (Aquila) di
applicare dal 1° gennaio 1918 al 31 dicembre del
l'anno successivo a quello in cui sarà pubblicata
la pace la tassa di esercizio col-limite massimo di
L. 2000.

N. 476. Decreto Luogotenenziale 2 marzo 1919, col quale,
sulla proposta del ministro delfe finanze, è data
facoltà al comune di Castellazzara (Grosseto) di
applicare dal 1° gennaio 1919 al 31 dicembre del
l'anno successivo a quello in cui verrà pubblicata
la pace la tassa di esercizio col limite massimo di
L. 1000.

N. 481. Decreto Luogotenenziale 24 febbraio 1919, col
quale, sulla proposta del ministro della istruzione
pubblica, il contributo scolastico che il comune di
Masnago (Como), deve annualmente versare alla
tesoreria dello Stato, a norma delPart. 17 della
legge 4 giugno 1911, n. 487, già approvato in lire
2052,11, è elevato a L. 2844,11 dal 1° ottobre 1917.

N. 482. Deereto 'Luogotenenziale 20 febbraio 1919, col
quale, sulla proposta del ministro della istruzione
pubblica, il contributo scolastico che il comune di
Revello (Cuneo), deve annualmenté versare alla
tesoreria dello Stato, a norma dell'art. 17 della
legge 4 giugno 1911, n. 487, già approvato in lire
11.162,23, è elevato 'a L. 12 275,63 dal 1° gen-utto 1919.

N. 483. Decreto Luogotenenziale 30 gennaio 1919, col quale,
sulla proposta del ministro della istruzione pub-
blica, il contributo scolastico che il comune di Ba
dalucco (Porto Maurizio), deve annualmente ver
s ire alla tesoteria dello Stato, a norma dell'art. 17
della legge 4 giugno 1911, n. 487. già approvato
in L. 2899,87, è elevato a L. 3747,87, dal 1° gen-
naio 1918.

N. 484. Decreto Luogotenenziale 30 gennaio 1919, col quale,
sulla proposta del ministro della istruzione pub
blica, in seguito alla revoca dell autonomia scola
stica cancessa al comune di Castellamonte (pro-
vincia di Torino), il cont ibuto da consolidarsi a
carico del Comune suddetto, in seguito al passag-
gio dell'amministrazione delle scuole elementari e
popolari all'ammiriistrazione scolastica provinciale
-di Torino, è di L 17.317,64 a datare dal 1° aprilo
1918.

N. 488 Decreto (Luogotenenziale 30 gennaio 1919, col
quale, sulla proposta del ministro delle finanze è
data facoltà al comune di Prato (Firenze). di ap-
plicare per il biennio 1918-919 la tassa di famiglia
con eccedenza det limiti massimi regolamentari,

nei termini deliberati nelle adunanze consiliari 3
settembre 1917 e 8 luglio 1918.

N. <89. Decreto Luogotenenziale 30 gennaio 1919, col
quale, sulla proposta del ministro delle finanze, à
data facoltà al comune di Fauglia (Pisa), di ap-
plicare agli effetti dell'anno 1918 la tassa di fami-
glia col limite massimo di L. 200, giusta la deli-
berazione consiliare 5 aprile 1918.

N. 490. Decreto Luogotenenziale 26 gennaio 1919, col
quale, sulla proposta del ministro delle finanze, è
data facoltà al cornuue di Fucecchio (Firenze) di
applicare, agli effetti. dell'anno 1919, la tassa di
famiglia col limite massimo di L. 500, giusta la
tabella di cui alla deliberazione 19 settembre 1918
della Giunta.

N 510. Decreto Luogotenentiale 23 marzo 1919, col quale,
..

sulla proposta del ministro de,ll'interno, presidente
del Consiglio dei ministri, l'asilo infantile di Orani
(Sassari) è eretto in ente morale sotto un'ammi-
nistraziona autonorna e ne è approvato lo statuto
organico relativo.

N. 511. Decreto Luogotenenziale 23 marzo 1919) col quale,
sulla proposta del ministro dell'interno, presidente
del Consiglio dei ministri, l'Ospizio di S. Vincenzo
de' Paoli di Bergamo, per tubercolosi poveri è eretto
in ente morale sotto un'amministrazione autonoma,
e ne è approvato lo statuto organico relativo.

N. 512. Deereto Luogotenenziale 23 marzo 1919, col quale,
sulla proposta del ministro dell'interno, presidente
del Consiglio dei ministri, l'istituzione < Colonie,
estive marine e montane » di Roma A eretta in
ente morale sotto un'amministrazione autonoma
e ne è approvato lo statuto organicolrelativo.

N. 518. Decreto Luogotenenziale 6 febbraio 1919, col quale,
sulla proposta del ministro dell'istruzione pubblica,
viene approvato Jp statuto dell'ente « Galleria Buo-
narroti » in Fireñze, in luogo di quello precedente,
approvato con R. decreto 18 maggio 1879, numero
MMCOVIII.

DISPOSIZION·I DIVERSE
MINISTERO

PER L'INDUSTRIA, 'IL COMMERCIO E IL LAVORO
E MINISTIi!RO DEL TESORO

Corso ufficiale dell'oro agli ettetti dell'ark 39 del Codice di oom-
mercio e dell'art. 1 del decreto Luogotenenziale 28 febbraio 1916,
n. 224, da valere dal giorno 10 aprile 1919 fluo a nuovo avviso :
L 137,03.

Roma, l* aprile 1919.

Co.LT NE GENKKALE DEL CREDITO, DELLA COOPERAilONS
& DELLS AnstCUltAZIONI PItIVATE

Media del consolidati negoziati a contanti nelle Borse
da! Regno nel giorno 16 aprile 1919.

C 480LI,AT: a m. eerento Note
n corso

3.50 °/, netto (1906) . .

. 84.03 -

3.50 * , netto (1902) . . .
- -

3°4tordo ........, -- -

6 */, netto , , , , , , , , 89.89 -
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MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAF1

Telefoni dello Stato

Dispos1stoni nel personale dipendente:
Direzione generale.

Con decreto Luo.otenenziale del 7 novembre 1918:
[mperiali Edivige, nata Brunetti, telefonista a L. 1200, in aspetta-

tiva per. motivi di famiglia è richiamata in attività di ser
vizio dal 16 ottobre 1918 (per l'interruzione prende posto in
ruolo fra Polara Grazia e Pes Pietro).

Sabbatino Anna, nata Tononi, telefonista a L. 1200, in aspettativa
per motivi di malattia è richiamata in attivitå di servizio dal
1° ottobre 1918.

Turconi Angela, telefonista a L. 1603, in aspettativa per motivi di
malattia ð richiamata in attività di servizio dal 1° otto-
bre 1918.

Vallotta Francesca nata Corvini, telefonista a L. 1600, in aspetta-
tiva per motivi di malattia è richiamata in attività di servizio
dal 30 settembra 1918.

Con decreto Luogotenenziale del 17 novembre 19i8 :

Bonaventura Elisa, telefonista a L. 1400, é collocata in aspetta'tiva
por motivi di famiglia dal 1° ottobre 1918.

Persioo Angelo, primo segretario a L. 3000+150, è collocato in aspet-
tativa, a sua domanda, per motivi di malattia dal 1° otto-
bra 1918.

Filippucol Giuditta nata Arrigoni, telefonista a L, 14"O, è collocata
in aspettativa d'autorità per motivi di malattia dal 23 set-

tembre 1918.
Doccioli Margherita nata Gengaroli, telefonista a L. 1200, à collo-

cata in aspettativa per motivi di famiglia dal 1 ottobre 1918.

Pranohini RBA Silvia, telefonista a L. 1400, é collocata in aspetta-
tiva d'autorità per motivi di malattia dal 1° ottobre 1918.

Pederoini Teresa nata Paresce, telefonista a L. 1200, è collocata
in aspettativa d'autoritå per motivi di malattia dal 1° ot-
tobre 1918.

Con dooreto Luogotonooziale del 17 novergbre 1918 :

Cappelli Pasqualina nata Cardini, telefonista a L. 1400, é collocata
in aspettativa d'autorità por motivi di malattia dal 1° otto-
bre 1918.

Fontana Maria nata Viola, telefonista a L. 1200, ò collocata än
aspettativa d'autorità per motivi di malattia dal 1° otto-
bre 1018.

Mosea Olga nata Olivotti, telefonista a : L. 1400, é collocata in

aspettativa d'autorità per motivi di malattia dal 1° luglio 1918.

Spetrino Maria, telefonista a L. 1200, à collocata in aspettativa
d'autorita por motivi di malattia dal 1° ottobre 1918.

Rossi Maria di Celestino, telefonista a L. 1500, ó collocata in aspet-
tativa d'autorità per motivi di malattia dal 1° ottobre 1918.

araoca Rosa, telefonista a L. 1400, o collocata in aspettativa d'au
torità por motivi di malattia dat 1° ottobre 191P.

abi Anna vata Cavalieri, telefonista a L. 1600, è collocata in aspat-
tativa d'autorità per motivi di malattia dal 31 agosto 1918.

Con decreto Luogotonenziale del 21 novembre 1918 :
Lamon Maria, tolefonista a L. 1600, in aspettativa per motivi di

malattia, à richiamata in attivita di servizio dal 30 ottobre

1918.
Rodriguez Carlotta, telofonista a L. 1600, in aspettativa por motivi

di malattia, è richiamata in attività di servizio dal 1° novem-
bre 1918.

Beooia Lucrezia, telefonista a L. 1200, in aspettativa per motivi di

famiglia, é richiamata in attività di servizio dal 1° novembre

1918 (per l'interruzione prende posto in ruol) fra Gazzano Maria
e Calosso Ines Data Angeloni).

l'eseo Argene, applicata a L. 1800, in aspettativa per gotivi di ma-
lattia, ò richiamata in attività di servizio dal f6 novembro

1918.

Brandani Matilde, telefonista n, L.,l400, in aspettativa per motivi

di malattia, è richiamata in attività di servizio dal 1* novem-

bre 1918.

Tagliagambe Nella, telefonistg a L. 1400, in aspettativa per motivi
di malattia, à richiamata in attività di servizio dal 1° novem.

bre 1918.

Gosso Catterina nata Poletti, telefonista a L. lô00, in aspettativa
per motivi di malattia è richiamata in attività di servizio dal

1° novembre 1918.

Arcangioli Guglielma, telefonista a L. 1600, in aspettativa per mo.
t.vi di malattia, à richiarnata in attivit@di servizio dal 29 ot..
tobre 1918.

Faenza Margherita, telefonista a L. 1600 in aspettativa per motivi

di malattia é richiamata in attivitA di servizio dal 16 ottobre
1918 - Ardito Maria nita Aronica, telefonista a L. 1200 in

aspettativa per motivi di, malattia è richiamata in attività di

servizio dall'll ottobre 1918 - Muscinelli Angela, telefonista a

L. 1400 in aspettativa per motivi di malattia è richiamata in

attività di servizio dal 18 ottobre 1918 - Campana Maria, te-
lofonista a L 1600 in aspet*ativa per motivi di malattia è ri-

chiamata in attività di servizio dal 24 ottobre 1918.
$1arinari Adelina, telefonista a L. 1600 à collocata in aspettativa

d'autorità per motivi di malattia dal 19 ottobre 1918 - Cipressi
Lida, telefonista a•L. 1400 à collocata in aspettativa d'autorità,
per motivi di malattia dal 5 ottobre 1918 - Sollazzo Gelsomina

nata Fiseen, telefonista a L. 1200 à callocata in aspettativa a
sua domanda per motivi di malattia dal 18 ottobre 1918.

Garrisi Teresa, telefonista a L. 1203 è collocata in aspettativa a

sua domanda per motivi di malattia dal lo novembre 1918.

Lagna Francesca, telefonista a L. _l:00 à collocata la aspettativa
per motivi di famiglia dal 1° novembre 1918.

Con decreto Luogotonenziale del 12 dicembre 1918:

Cipressi Lida, teletonista a L. IVO in aspettativa ver motivi di ma-
lattia à richiamata in attività di servizio dal 21 ottobre 1918.

P41ermo Maria Rosalia nata Fazzino, telefonista a L. 1400 in aspet-
tativa per motivi di malattia è richiamata in attività di ser-

vizio dal 16 novembre 1918.
Berta Aurelia, telefonisti a L. 1600 in aspettativa per motivi di

malattia é richiamata in attivitå di servizio dal 18 novembre

1918.
Izzi Candelora nata Coco, telefonista a L. 1600 in aspettativa per

motivi di malattia à richiamata in attività di servizio dal 15

novembre 1918.
So'lazzo Gelsomina nata Fiscon, telefonista a L. 1200 in aspettativa

per motivi di malattia a richiamata in attività di servizio dal

15 novembre 1918.

Levi Mortera Vincenza nata Santini, telefonista a L. 1600, é collo-
cata in aspettativa d'agtorità per motivi di maldttia dal lô no-
vembre 1918.

Bracciaroli Carolina nata Savi, telefonista a L, 1200, à collocata

in aspettativa d'autoriti per motivi di malattia dal 16 novem-
bre 1918.

Bonalberti Giuseppa nata Mirf, telefonista a L. 1400, é collocata

in aspettativa d autorità per motivi di malattia dal 16 novem-

bre 1918.

Carlt Elvira, telefonista a L. 1200, à collocata in aspettatativa d'au-
torità per niotivi di malattia dal 16 novembre 1918.

Busti Diomira nata Berti, telefonista a L. 1600, à collocata in

naspettativa d'autorita per motivi di malatt:a dal 16 novem-

bre 1918.
Anzelotti Clarice nata De Vincentis, telefonista a L. 1400, à collo-

cata in aspettativa d'autorità per motivi di malattia dal 16 no-

vembre 1918.
Cesali Marta, telefon.ista a L. 2000, è collocata in aspettativa d'au-

torità per mOLYi di malattia dal 16 novembre 191§.
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CORTE DEI CONTI
Ïensioniprivilegiatedi guerra liquidate dalla sezioneW

Adunanza del 12 .gennaio 1918.

Vedove.

Pasqualetti Armida di Mambrini Giuseppe, soldato, L. 630 - Maz-

zocchi Maria di Lanfranebi Giuseppe, id., L 630 - Berardi Mad-

dalêna di cancellieri Antonio, id., L. 630 - Setto Maria Car-
mela di Guadagnin Attilio, id., L. 63) - Talin Giovanna di

Meneguz Giovanni, id., L. G30 - Pantin! Noviglia di Maòcaferri
Alfonso, id., L. 630 - Monachesi Elvira di Jappilli Luigi, id.,
L 630¾ Pucaccé$1aria Luigia di ihmattino Matteo, id., L. 630
- Marvisi Maria Cartnela di Saraceno Carmelo, ik, L. 630 -
Fuchi Celeste di Lama Domonico, id., L. 630 -- Lombardi Giu-

soppina di Novi Primo, id., L. 630.
Ciammona Carmela di Di Maio Giuseppe, soldato, L. 630 -- Boldrin

Anna di Terrazzan Filippo, id., L. 630 - Trovato Vincodza di
Spatipchia Cono, caporale, L.449 Messina Anna di Cavallaro

Nicoló, id, L. 840 - Lattarulo singela di Castellana Tommaso,
soldato, L. 630 - Di Pietro Vincenza di Formica Giuseppe, id,
L. 630 - Santini Gemma di Lulli Guido, id., L. 639 - L'Estate

Giuseppa di Izzo Antonio, id., L. 630 -- Todisco Vincenza di La-
Veneziana Pasquale, id., L. 630 - Castelletti Maria di Locatelli
Michele, id., L. 630 - Lucci Rosa Maria di Valentini Giuseppe
id., L. 630.

Croserá Amalia di Voltarel Stefano, soldato, L. 730 - MarchiIginia
'

di Tomagnini Zelitido, id, L. 630 - Falconei Regina di Giusep-
pia Pietro, id., L. 680 - Costa Giov. Battista e Bortolo di Costa

Eugenio, id., L 630 - D'Andrea Elisa di D'An Irea Giov. Bat-
tistik id., L. 630 - Revignans Anna hÌiria di Saccavino, id., Iire
-. D'Alvise Rosa di Mast Pietro, caporal maggipre, L. 990
- Carraro Amabile di Negrato Giacomo, soldato, L. ß30 -Cof-
rentí Maria Felice di Arcangeli Nazzareno, caporal maggiore,
L. 840.

Panoin Giovanni di Zanini Gaetano, soldato, L. 73) - Calviello Fi-
loment di Okefice Domenico, id., L 630 -- Guida Anna di Papa-
rone Raffaele, id., L. 630 - Albert.i Maria di Lanteri Battista,
id,, L. 630 - Bacea Pasqualina di Allevi Carla, id., L. 63) - Rio
Maria Rosa di Vecchietti Mario, id., L. 630 - Pezzulla Maria
Carmela di Pisano Antònio, id., L. 630 - Arena Francesca di
Giannone Giorgio, id. L. 680 - Baldini Rosa di Torriani Pietro,
id, L, ð30 - Maglioni Ada di Valbonesi A nedeo, id., L. 630 -
Liguori Giuseppellá di Servidio Franoaaca, id., L. ð80.

Violante Concetta di Grilli Giuseppe, soldato, L. 030 - Gemetto
Rosa di Rullint Cesare, sergegte, L. 1120 - Di Matteo Filoinena
di Di Sorbo Antonio, soldato, L. 680 - De Lorenzi Giovanni di
Frenli Paolino, car biniere, L. 890 - Balzani Cesira di Mazzoli
Pietro, solddto, L. a0 -- Otelli Giuseppa (di Minemi Giovanni,
id., L. 800 - Calderoni Antonio di Gambi Giuseppe, id, L. 630
- Contessi Paolo di Zampigna Giaccino, id., L. 680 - Guzzo
Anna di Framescato Angelo, caporale, L. 840 - Del Mastro
Eleonora di D'Urbano Tommaso, soldato, L GM -- Bonsignore
Carmela di Spina Angelo,. sottotenente, L. 1500 - Spiria Salva-
tðre di Angelo, id, L. 1500 - Gambi Anna di Frannia Antonio,
soldato, L. 630 - Carlo Mario di Liastrellini, id., L 630 - Ma-

eelli Giacinto di Sormani Pietro, id., L. 890.
Distanti Catterina di Passerini Luigi, soldato, L. 630 - CeceacL•i

Adelaide di Cecchini Antonio, id, L. 6:0 - Godirni Maria Au-
relia di D'Imborzano G. Battiskt, id., L. 630 - Robuschi Me-
tilde di Cavatorta Enrico, id. L 780 - Zanells Gina Maria di

gani Bonaventura, caporale, L. 840 - Scarrone Colomba di Balao
Patrizio, soldato, L. 680 - Ercolo Francesca di Damiano Ni-

. cola, id., L 630 - Usberti Cesira di Grisoli Alberto, id., L (130
- ftedini Adalgisa di Mutti ainseppe, id, L 630 - Salpietro
Rosa di All'onso Salvatore, id., L. 630 - A'uppa Caterina di La-
scari Leone, id., L. 630.

Zago Antonietta di Pennazzato Giovanni, soldato, L. 630 - Todaro
Francesca di Reine Antonino, id, L. 180 - Palladino Angela di

Garnero Paolo, i'd., L. 630 - Vita Giuseppa di Giovannetti Giu-

seppe, id., L. 620 - Orsofini Emma di Galandrini Giuseppe,
id., L. 630 - Locatelli Lucia di Pellegrini Carlo, id., L. 630 -
Zaghen Rosa di Bonomini Ernesto, id., L. 630 - Solaro Gorra-

diga di Casto Ignazio, id., L. 630 - Di Giusto Anna di Flebus

Lindo, caporale, L. 840 - Stelluto IÁcia di Piróio Francegoo

Antonio, soldato, L. 630 - Grossi Assunta di Nuti Tommaso,

id., L. 630.-
Call Concetta di Bacca Antonino, soldato, L. 630 - Pessa Maria

Luigia di Rizzetto Antonio, sergente, LGI20 - LucianoAngiou
lina di Adinblfi Domenico, soldato, I .

633 - Pilotto Maria Lui-

gia di Da Rin Casso Giuseppe, id., L. 630 - Svanera Giuseppa
di Toselli Luigi, id., L. 630 - Lanzani Paolina di Medana Al-

fredo, id., L. 630 - Scatvenza Maria di Zani Gabriele,id,L.630
- Moschini Cherubina di Paccagnini Guido, id., L. 630 - Dal

Ponte Caterina di Garzotto Marco, id., L 680 - Nestola Lueia

di Cinino Pasquale, id., L 680 - Beli TeresaMargherita di Mona
tecca Pietro, sergente, L. I l¾0 - Masp Amalia Maria di Capo-
casa Francesco, soldato, L. 680 Ragbiele Luigina di Calami-

nicî Angelo Nazzareno, id., L. 630
Montanari Adele di Vernocchi Giuseppe, soldato, L. 730 - Mengia

Loreia di Greco Giovanaantonio, id., L. 633 - Bronzi Angiola
di Anselmi Sabatino, id., L. 630 - Mottola Maria Carmela di

lanaro Giovanni, id., L. 630 - Perna Maddalena di Santora

Berardino, id., L. 630 -- Toccafondi Agata di Rossi Giovanni,
id, L. 630 - Rocchia M. Vincenza di Di Francesco Donato,
id., L. 630 - Negri Maria Luigia di Bosacra Primo Filippo,
id,, L 630 - Deiana Marianna di Taseedda Luigi, td., L. 630 -
Lamieri Maria di Martelli Roberto, id., L. 630 - Lucchesi M. As-
sunta di Battistoni Amos, id., L. 630.

L

PARTE NON UFnutit.e
La Conferenza per la pace

L'Agenzia Stefani comunica:
ARIGI, 15. - Il Consiglio dei Quattro capi di Governo ha tenuto

oggi una breve 53duta. Balfour sostituiva Lloyd George. I Quattro
hanno risolto definitivamente la questione dello Schlesvig-Hollstein.
Inaconformità delle conclusioni dells Commissione territoriale da-

nese, lo Seblesvig annesso alla adrmania dovrà decidere mediante
un plebisoito delle sue sorti avvenire. Saranno prese disposisioni
por assicurare l'imparzialità della consultazione popolare.
I Quattro hanno poi tedatto .una lista dei problemi cþe riman-

gono da risolvere per giungere alla conclusioné dei preliminari di
pace.
I cinque ministri degli affari esteri di Francia, Giappone, Inghil-

terra, Italia e Stati Uniti, hanno tenuto una riunione nella quale
banno studiato la questione di sapere te spetterå ai tedeschi o agli
aleati l'onore delle spese per l'occupazione della riva' sinistra del

Reno. 10ssi hanno deciso di rinviare la questione alla decisione del

Consiglio dei Quattro.
La convocazione dei plonipotenziari tedeschi a Versailles, nort 8

ancora avvenuta ufnoialmente. Essa sarà fatta forse domani per il

tramite del generale Nudant, presidento della Commissione per lo

armistizio, il quale trasmettera l'invito at delegati tedeschi con cu°
si trova in rapporto a Spa, pregandoli di informare ufficialment
i lord colleghi del Governo. È probabile che prima di far conoscere
le condizioni tedesche, tali condizioni saranno sottoposte agli Stati
direttamente interessati e a tutti quelli che .rnppero le relazioni
es11a Germania.

considera a questo kopo l'eventualità di una seduta plenaria
segreta. I rappresentanti tedeschi arriveranno a versailles il 25 cor
rente sera lì prssibile che i colloqui comincino doph uno o du
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giorni. I taleschi avranno il diritto di inviare na loro emissario

presso il'Ioro Governo per fargli portare il testo esatto delle con-

ilizioni. Siccome il viaggio fra Versailles e. Berlino richiederà, ti'a
l'andata e il ritorno, otto giorni, vi è da supporre, se viene accor-

dato un tÄrmine di otto giorni ai tedeschi pritna dello scambio delle
firme, che quest'ultima formalità abbia luogo prima del 15 maggio.
PARIGI, 18. -- Il Consiglio dei Quattro ha udito stamane il mini-

stro por gli affari esteri belga, llymans.
I delegati dei diciotto Stati che hanno dichiarato guerra alla Ger-

mania ed i rappresentanti delle cinque grandt potenze, si riuniranno
nel pomeriggio al Ministero per gli affari esteri.
L'ordine del giorno della convocazione reca: Convocazione di ple-

nipotenziari to teschi e comunicazione dei preliminari di pace.
PARIGI, 16. - Il 15 e il 16 corr. hanno avuto luogo le due riu-

nioni definitive della Commissione aereonautica per la discussione

e la redazione del testo della Convenzione internazionale per la na-
vigazione morea. /)
È noto che la Convenzione costituisce la prima applicazione alla

navigaziopo aerea del diritto internazionale.
La discussione è stata laboriosa per quanto la Sottocommissione

legalo della quale faceva parte il prof. Ruzzati avesse già preparato
11 testo di baso.
Sotto la presidenza dell'on. Chiesa la Coolmissione ha ultimato

oggi la compilatione della convenzione che sarà poi presentata ai
rispettivi Governi per l'approvàzione.
Tutte le questioni tecniche relative alla navigazione aerea, ai

certificati per piloti, per apparecebi, libri di bordo, segnali, fuochi,
rotte aoree, regime sanitario, doganale e postale, sonostatetrattate
e risolte dai rappresentanti nominati dalle vario naziotii che parte.
ciparono alle rauttioni.
Il delegato italiano era l'apimiraglio Orsini e fungevano da se-

gretari il colonnello Guidoni c il tenente Sanda.
PARIGI, 16. - Quali delegati italiauí nella Commissione incari-

cata dalla conferenza della pace di recarsi a fare un'inchiesta in

alcune regioni dell'Asia ottomana, sono stati nominati il comm. Fe-

liee Maissa, attualmente console generale in Alessandria d'Egitto,
otl il generale,Ronci.L
PARIGI, 16. - Il Matin riproduce una intervista accordata al cory

rispondente del Dagy Telegraph da Weimar del ministro degli esterf
Brockdorf-Rantzau. o
Questi ha dtohiarato .ohe .i delegati tedeschi respingeranno ogni

doman la che si,allontani dai. punti essenziali di Wilson.
PAltlGI, 16. -- II .fournet afferma che la prima delle due riunioni

tenuto Jori dal Consiglio dei Quattro è stata consacrata alla que-

stione della occupazione militare della riva sinistra del Reng.
È stato raggiunto il più perfetto accordo sulla base del regime

dei 15,anni, con la clausola che ogni cinque anni sarà diminuita la
2ona occupata.
PARIGI, 16. - Un collaboratore del Gaulois ha avuto ieri una

conversazione con uno dei grandi ordinatori del Congresso della

pace, il quale confermo che a Versailles saranno portati due di-
stinti trattati per i prelililinari di pace: uno che riguarda la Ger-

mania e un altro che riguarda i suoi alleati; tuttavi'a la dèlirii-
tazione della frontiera tra l'Italia e gli jugo-slavi sarà contemplata
nel primo.

Consiglio pupremo .economico

L'Agenzia ßtefani comunica:
PARIGI, 15. (Ritardato). -- 11 Consiglio supremo economico ha te-

nuta la dodicosima seduta al Ministero del commercio sotto la pro-
sidenza di Carmic. 11 Consiglio, avendo esaminato un gran nu-

mero di questiorii che interessano particolarmente il Belgio, lut
deciso di invitare 11 Governo belga a nominare un rappresentante
11 quitle avrà diritto di assistere alle sedute del Cousiglio delle so-

zioni. 11 Consiglio ha approvato un progetto, secondo il quale le

ecoedenze degli stocks dello ,matcrie prime, appartenenti ai Go-

Vertii alleati, patranng essbre vendute al Governo tedesco durante il
periodo precedentò alla fiána del trattato di' pact, in conformith

delle disposizioni che sa¼anno prese , dalla Commissiorío spécia.o
di collegamento delle se ioni del blocco e delle Ananze del Con-

siglio economico.

Hoover, direttore gener le degli approvvigionamenti, ha esposto
nel rapporto al Consiglio e. misure prese per gli approvvigions-
menti durante il mese di arzo dagli Stati Uniti, dalla Gran Bre-

tagna, dalla Francia e dalyItalia e coordinata dal Consiglo supremo
economico.

U rapporto espone che 88 mila tonnel:ate di viveri, per il va-
lore di 111,280,000 dollari, sono stati distribuiti du:ante 11 periodo
indicato,

11 Consiglio ha poi esar ingto le misure da prendere per aumen-
tare le risorse Ananziarie glÏ stocks di viveri, il tonnellaggio ne-

cessario per svolgere 11 p ogramma di approvvigionamento per il

prossímo mese, 11 Consigl o infine ha esaminato nuvamente la que-
8 ione dell'approvvigionamohto del carbone all Italia ed ha nomi-

nato una Commissione per studiare i mezzi di aumentare gli in-

sufficienti stocks di carbone.

CRONACA ITALIANA

S M. Ja Regina Elena, ha fatto pervenire al sindaco
di Roma la somma di L. 12 500, da distribuirsi per la
ricorrenza delle festé pasquali alle donne . addette al
servizio della nettezza urbana.
Il sindaco ha subipo inviate vive espressioni di 11-

conoscenza alrAuguqta benefattrice.

La Elission e giap; nese a stoma. - Ieri sera, all'Hôtel

Excelsior, il ministro dell marina ha offerto un pranzo in onore

della Missione navalo gia ponese eho trovasi attualmente in Italia,

A capo della Missione 11 contrammiraglio Kozo Sato, che ha va-

lidamente cooperato alla protezione del trat11eo marittimo, diri-

gando'durante la guerra i servizi navali della marina alleala in

Mediterraneo.
Al levare delle menee, ministro ammiraglio Del 13ono e l'ammi-

raglio Sato hanno scambigto fervidi brindisi inneggianti alla cor-

dialità dei rapporti fra 14 due marine o le due nazioni rinsaldati

dalla lotta combattuta uppla presente guerra per il raggiungimánto
dei comuni ideali di libega e di giustizia.
Pro Fiume. - La gamera di commercio di Roma ha inviato

iert alla consorella di Fidme la bandiera nazionale con la seguente
lettera:
« La Camerar di commercio ed industria di Roma, nel momento

in eni la commovente inyocazione di Fiume italiana sta per essere

esaudita, offre come lieto auspicio, alla consorella della contrastata
gemnia del Quarnero il tMcolore della patria simbolo della sua p

renne fedelta. - Il presidente: Scaramella-Manetti ».
Manifestazione guttriottica del postelegrafoniet. -

Il Comitato di azione patriottica fra i postelegrafonici, in pro-
senza dei dolorosi fatti Wociali che oggi perturbano la compagine
nazionale, mentre stannå per raccogliersi i frutti della vittoria, ha
lanciato ai colleghi d'Italia un ordine del giorno che si eleva al di

sopra di ogni colore e gradazione politica.
Inoltre, prima di pciogliersi, fra inviato all on Orlando, a Parigi,

il seguente telegramma :
'

« Comitato azione patriottica fra postelegratonici interprete sen-

timenti intero personale faccoglitäre dolor', ansie, speranze, affetti,
decise volonta popolo it liano, confida che energico risoluto con-

tegno Vostra Eccellenza ntera delegazione italiana, otterrà confe-

renza riconoscimento s re inalienabili intero rivendicazioni che

in'ainuato dalla perfidia versaria come spunto imperialismo, sono
soltanto integrazione nitturali diritti cui classe postelegrafonici,
uniscono intera nazione, voto sangue, sostanza, tutta anima sua y
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Mercato serico. - 11 Ministero per l'industria, il commercio
e il lavoro comunica:
D corrispondente serico del Ministero a Tokio telegrafa in data

12 corrente :

< Mercato seta fermo - Quotasi shinshu 112 13115 yen -1.520 -
Cambio yen su Francia a 4 mesi frs. 3,20 ».

TELEGRAMMI " STEFANI

LONDRA, 15. --,Camera dei comuni.-Si aýprova all'unanimità
in seconda lettura il bill che impone restrizioni agli stranieri. Il
bill mantiene per un anno dopo la guerra cuttiipoteri conferitiat-
tualmente alle autorità in ciò che riguarda gli stranieri.
BASILEA, 15. - Si ha da Augusta:
Da martedi, all'una del pomeriggio, le comunicazioni telefoniche

dirette sono state ristabilite fra Augusta e Monaco. Monado si trova
di nuovo in potere dei comunisti. Tutte le imprese e le case di
commercio sono chiuse I giornali non si pubblicano,
Martedi è stato pubblicato un foglio di informazioni del Consi-

glio esecutivo ultimamente eletto. Vi si legge, fra Paltro, questo
comunicato :
« I Consigli di Monaco hanno deciso nella loro assemblea del 13

aprile di considerare come non più esistenti il Consiglio centrale

rivoluzionario.provvisorio e qualsiasi potere legislativo. La repub-
blica dei consigli di Baviera e aindata ad un Comitato d'azione di
quindici membri.
LONDRA, 16 - Camera dei comuni - Le tribune sono gredlite.

Nella tribuna diplomatica si notano il principe °di Galles e alcuni
membri del corpo diplomatico.
Lloyd George entra poco dopo mezzogiorno e mezzo ed è viva-

mänte acclamato.
'Egli pronuncia un discorso in cui dichiara di riconoscere che il
mondo è impaziente di giunget% alla conclusione delÏa pace, ma
d'altra parte si deve tener conto della immensità del compito dei
delegati che debbono risolvere problemi di una complessità e di
una gravità senza precedenti.
Il Congresso di Vienna durò undici mesi ed i problemi che esso

doveva risolvere erano insignificanti in confronto a quelli della -at-
taale Conferanza.
Lloyd George fa rilevare che sono sorti'dieci nuoii Stati, alcuni

indipendenti, altri semi-indipendenti, altri forse soggetti a protet-
torato, e che le loro frontiere debbono essere indicate, se non de-
terminate.
Le frontiere di quattordici Stati debbono essere nuovamente sta-

bilite.
Lloyd George parla in seguito della Società delle nazioni, della

situazione russa - che presenta il problema più complesso che una
assemblea di uomini sia mai stata chiamata a risolvere - della le.
gittima difesa contro il bolscevismo e della completa intesa fra le
potenze, le quali hanno preso all'unanimitä tutte le questioni che
le interessano.
Tutte le clausole che il Governo si era impegnato a far inserire

nel trattato di pace - egli dice - sono stato inserite nelle doxhande
ehe saranno presentate dagli alleati.
La pace che gli alleati reclamano è una pace giusta, non è una

pace di vendetta, ma à necessario che sia severa. -

Lloyd George aggiunge che ritornerà a Parigi e che à necessario
cho.coloro che vi si recano siano sostenuti dalla fiducia del Parla-
mento.

PARIGI, 16. - Canterg dei deputati. - Rispondendo ad una in-
torpellanza sulle condizioni nelle quali il Governo tarà conoscere

al Parlameyto le condizioni della pace, il ministro degli esteri PI-

chon, dischiara che i preliminari dell'armistizio saranno sottomessi
alla ratifica non appena saranno divenuti preliminari di pace, V¢e
a dire quando porteranno la firma di tutte le parti contraenti. Ag-
giunge che la teoria del Governo è conforme al testo e i allo spi-
rito della costituzione e che i preliminari di pace nun possono es-
sere preventivamente presentati al Parlamento, perchè, coal fa-
cendo il potere esecutivo sarebbe sostituito da quello legislativo.
Dice ancora che il Governo si sforzera di mformare i membri del
Parlamento nella misura che. gli sarà concessa. I negoziati sono sul
j>unto di essere conclusi ed à molto probabile che in una data as-
sai prossima il nemicossarà c.hiamato ad accettare le clausole de-
case dagli alleati.
Dopo le dichiarazioni del mmistro Pichon vari depututi socialisti

e Franklin Bouillon, presidente della Commissione per gli altari
esteri, si dolgono del silenzio del Governo perché desidererebbero
che esso facesse conoscere le linee prigt:ipali dei preliminari di
pace.
Si chiede il rinvio della discussione a domani. Il ministro Pichon

chiede la chiusura e pone la questione di fiducia, aggiungendo che
se in altri par(Amenti alleati saranno fatte dichiarazioni più estese,
la Camera potrà riaprire la discussione.

.

La chiusura della discussione ò stata approvata con 212 voti
contro 102.
Sono stati presentati vari ordini del giorno. Il Governo hachiesto

alla Camera di votare un ordine del giorno puro e semplice po-
nendovi le questioni di fiducia, che è approvato con 380 voti
contro 128.
NEW YORK. 16. - Il Sun annuncia che le repubbliche dell'Hon-

duras e di San Salvador si sono riunite in una sola repubblica sotto
la presidenza di Melendez, la vicepresidenza di Bertrand.

11 nuovo Gabinetto é così composto: Paredos, afari estori, istru-
zione e giustizia; Molino, interni; Suay, finanze; Bosquo, guerra e

marma.

PARIGI, 16. - 11 Petit Jotarnal ha da Zurigo: Secondo unainfor-
mazioao non confermata dal giornale di Berlino l'arciduca Giuseppe
sarebbe stato assassinato in seguito ad ordine del Governo comu-

nista di Budapest; sarebbero pure s ati assassinati l'ex presidente
del consiglio Wekerle e l'ex ministro del commercio Stereny.
BASILEA, 16. - Notizie da Dresda dicono che varie persone so-

spette di partecipazione all'assassinio del Ministro Ñouring sono
state arrestate.
Notizie pervenute ad Augusta da Monaco diconoohe la situazione

è calma.
Si ha da Weimar: 11 presidente dell'Impero Ebert ha inviato al-

l'assemblea Nazionale un messaggio di Pasqua in cui dice:
L'unanimità dell'assemblea Nazionale dichiaro di attendere che il

Governo concluda soltanto una pace di accordo e di conolliazione
o respinga ogni trattato che distrugga l'avvonire del popolo tedesco.
Noi abbiamo ademping alle dure condizioni dell'armistizio ma la

guerra· continua in seguito al mantenimenio del bloooo e alla man-

cata liberazione dei prigionieri.
AbbiamePfatto di tutto por giungere alla conclusione della pace

e liberare il popolo: la responsabilità di questo stato di coše ricadp
sui nomici.
Ebert soggiunge che è impossibile procurare il pane ed edificare

una nuova Gerniania finchè frazioni del popolo perovereranno in

una lotta e minaccia di distruggere completamente la vita poli-
tica ed economica.
Ebert propugua un regime colla rappresentanza degli interessi

economici e sociali, perché una dittatura del proletariato rovine-
rebbe la Germania in pochi mesi. Condanna gli scioperi politici che ~

sono insensati e gli atti di violenze degli elementi terroristici. Ter-
mina chiedendo la pace rapida al. di fuori e il lavoro all'interno,
perché la nuova Germania non deve perire. -
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